
 

Programmazione disciplinare 

Obiettivi di insegnamento  
Anno scolastico: 2025-26  

 

Materia: ITALIANO   
Classe: terza e quarta 

Indirizzo: Liceo Scientifico; Liceo sc. delle scienze applicate; Liceo 
linguistico; Liceo Classico.  
Periodo: biennale 

Lezioni settimanali:   
4h  

 

OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: COMPETENZE DECLINAZIONE DELLE COMPETENZE EUROPEE PARTICOLARMENTE 
COINVOLTE* 

Al termine del corso, in aggiunta alle competenze acquisite 
nel primo biennio, lo studente è in grado di:  

• riconoscere e utilizzare lessici disciplinari analizzare i 
testi letterari nella specifica componente linguistica  

• produrre testi di varia tipologia utilizzando la lingua 
italiana nella sua ricchezza e flessibilità  

• distinguere la dimensione diacronica della lingua 
italiana  

• individuare momenti, autori e opere significative 
all’interno del periodo che va dalla seconda metà del 
XIII secolo all’inizio del XIX secolo   

• seguire lo sviluppo dei principali generi letterari   
• riconoscere il rapporto fra le diverse strutture sociali 

e i gruppi intellettuali  
• valutare il ruolo degli autori italiani nella definizione 

dei caratteri più rilevanti della cultura italiana ed 
europea  

• integrare le conoscenze letterarie con quelle storiche, 
filosofiche, artistiche, scientifiche 

COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 
• Sviluppo dell'abilità di comunicare in forma orale e scritta in situazioni 

diverse e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione 
della situazione e del contesto;  

• Sviluppo della capacità di formulare ed esprimere argomentazioni in 
modo convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per 
iscritto.  
 

COMPETENZA DIGITALE  
• Sviluppo della capacità di utilizzo degli strumenti digitali per la 

comunicazione e la collaborazione nonché per la creazione di contenuti 
digitali nel rispetto della proprietà intellettuale. 

 
COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A 
IMPARARE  
• Sviluppo della capacità di far fronte all'incertezza e alla complessità 

attraverso il progressivo dominio del linguaggio  
• Sviluppo della capacità di imparare a imparare attraverso tutte le 

forme di rielaborazione e riscrittura di testi.   
• sviluppo della capacità di empatizzare e di gestire il conflitto in un 

contesto favorevole e inclusivo attraverso l’abitudine 
all’argomentazione corretta e ordinata.  

 
COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALI. 
• Sviluppo della conoscenza delle diverse culture, del loro patrimonio 

espressivo, delle loro tradizioni e dei prodotti culturali (oltre alla 
comprensione di come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e 
avere effetti sulla vita e sulle idee dei singoli individui) attraverso la 
lettura di testi letterari e non provenienti da culture diverse anche 
lontane nel tempo e nello spazio. 

 
COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
• Sviluppo della capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente alla vita civica e sociale attraverso il rinforzo delle 
competenze linguistiche e argomentative. 

 
*si specificano qui gli aspetti delle competenze “particolarmente” coinvolte nella consapevolezza che l’insegnamento della lingua italiana li coinvolge comunque 
necessariamente tutti. 
  



 

OBIETTIVI DIDATTICO-FORMATIVI: CONOSCENZE 
MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI 
APPRENDIMENTI 

Durante il corso vengono proposti testi afferenti ai seguenti argomenti di storia 
letteraria organizzati in varie modalità secondo le scelte del docente (quadri di 
contesto, autori, generi, temi, opere): 

• Il Duecento e lo Stilnovo.   
• La letteratura medievale in volgare: Dante, Petrarca, Boccaccio.   
• Le linee di sviluppo della letteratura nell’età dell’Umanesimo.   
• La letteratura del Rinascimento: Ariosto e Machiavelli   
• L’età della Controriforma: Torquato Tasso   
• Le linee di sviluppo della letteratura dell’età barocca   
• Gli autori del Settecento: Goldoni, Parini, Alfieri.   
• Fra Classicismo e Romanticismo: Ugo Foscolo  
• Il Romanticismo italiano: Alessandro Manzoni. 
• Dante Alighieri: la “Commedia”, circa 20 canti a scelta dall’Inferno e dal 

Purgatorio 
• I generi letterari e la loro evoluzione cronologica. 
• Nozioni di linguistica e di storia della lingua   

La valutazione dello studente avviene 
attraverso almeno 3 prove nel primo periodo 
dell’anno e almeno 4 nel secondo, in 
modalità scritta e orale, così ripartite:   

Almeno due prove scritte nel trimestre e due nel 
pentamestre, assegnate secondo le tipologie A e 
B (ed eventualmente C a discrezione del docente) 
previste per l’Esame di Stato;   
Almeno una interrogazione orale per 
periodo   
Questionari o test grammaticali, mirati alla 
verifica di specifiche conoscenze e/o 
competenze.   
Altre tipologie coerenti con le scelte didattiche 
del docente. 

Didattica della scrittura: analisi e interpretazione di un testo letterario; analisi e 
produzione di un testo argomentativo; riflessione critica di carattere espositivo 
argomentativo su tematiche di attualità 

 

Supporti didattici 

• testi scolastici adottati 
• dizionari 
• quotidiani e riviste 

• materiale audiovisivo 
• iniziative e materiali proposti dal docente informa cartacea o digitale 

 
 

Docenti 
Docenti del Dipartimento di Lettere 
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N

E DISCIPLIN
ARE 

AN
N

O
 SCO

LASTICO
 2025/26 

 
M

ateria: STO
RIA 

Classe: TERZA 
Indirizzo: Scientifico/Scienze Applicate/Linguistico/ 
Classico 
Periodo: annuale 

O
re settim

anali di lezione: 
h. 2 per Scienze Applicate, Scientifico, Linguistico 
h. 3 per Liceo Classico 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE (con riferim
ento alle Com

petenze 
chiave per l’apprendim

ento perm
anente) 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

N
O

SCEN
ZE 

M
O

DALITA͛ DI VALU
TAZIO

N
E DEGLI 

APPREN
DIM

EN
TI 

Al 
ƚerm

ine 
dell͛anno 

scolasƚico 
lo 

studente 
ha 

sviluppato le seguenti com
petenze: 

 1. com
petenza alfabetica funzionale: 

- 
sa usare in m

aniera appropriata il lessico e 
le 

categorie 
interpretative 

proprie 
della 

disciplina; 
- 

sa sintetizzare e schem
atizzare un testo 

espositivo di natura storica, cogliere i nodi 
salienƚi 

dell͛inƚerpreƚaǌione͕ 
dell͛esposiǌione e i significaƚi specifici del 
lessico disciplinare; 

- 
sa produrre elaborati di contenuto storico. 

2. capacità di im
parare a im

parare: 
- 

sa 
cogliere, 

in 
riferim

ento 
ai 

contenuti 
definiti annualm

ente, le linee fondam
entali 

dei principali eventi e delle trasform
azioni 

di lƵngo periodo della sƚoria dell͛EƵropa e 
dell͛Iƚalia͕ nel qƵadro della sƚoria globale 
del m

ondo; 
- 

ha 
acquisito 

i 
fondam

enti 
del 

m
etodo 

storico: sa leggere e valutare le diverse 
fonti; sa enucleare la tesi centrale di un 

Al ƚerm
ine dell͛anno scolasƚico lo sƚƵdenƚe conosce͗ 

 - 
i diǀersi aspeƚƚi della rinasciƚa dell͛XI secolo͖ 

- 
i poteri universali (Papato e Im

pero); 
- 

 com
uni e m

onarchie; 
- 

la Chiesa e i m
ovim

enti religiosi; 
- 

socieƚà 
ed 

econom
ia 

nell͛EƵropa 
basso 

m
edievale; 

- 
la crisi dei poƚeri Ƶniǀersali e l͛aǀǀenƚo delle 
m

onarchie territoriali e delle Signorie; 
- 

le scoperte geografiche e le loro conseguenze; 
- 

la definiƚiǀa crisi dell͛Ƶniƚà religiosa dell͛EƵropa͖ 
- 

la 
costruzione 

degli 
stati 

m
oderni 

e 
l͛assolƵƚism

o͘ 
 Alcune tem

atiche di storia verranno correlate alla 
program

m
azione 

interdisciplinare 
di 

educazione 
civica. 

La valutazione dello studente avviene: 
 - M

odalità:  
x 

interrogazioni orali; 
x 

prove scritte: 
ͻ 

questionari 
ͻ 

quesiti a risposta singola 
ͻ 

trattazione sintetica di 
argom

enti 
ͻ 

prove strutturate 
ͻ 

ricerche, discussioni 
argom

entate 
 - Tem

pistica: alm
eno due voti in ciascun periodo 

valutativo, alm
eno uno dei quali, possibilm

ente, 
m

ediante 
interrogazione 

orale. 
In 

caso 
di 

insufficienza 
nello 

scritto 
sarà 

presa 
in 

considerazione 
la 

possibilità 
per 

gli 
studenti 

di 
recuperare attraverso interrogazione orale. 



testo storiografico e confrontare diverse 
interpretazioni; 

- 
sa 

guardare 
alla 

storia 
com

e 
a 

una 
dim

ensione significativa per com
prendere, 

attraverso 
la 

discussione 
critica 

e 
il 

confronto di prospettive e interpretazioni, 
le radici del presente; 

- 
ha 

cognizione 
della 

disciplina 
nelle 

due 
dim

ensioni 
spaziale 

(cioè 
geografica) 

e 
tem

porale (successione cronologica degli 
eventi e loro correlazione). 

3. com
petenza in m

ateria di consapevolezza ed 
espressione culturali: 
- 

sa rielaborare ed esporre i tem
i trattati 

cogliendo 
le 

loro 
relazioni 

(elem
enti 

di 
affinità-continuità e diversità-discontinuità 
fra civiltà diverse, concetti generali relativi 
alle istituzioni statali, ai sistem

i politici e 
giuridici, ai tipi di società, alla produzione 
artistica e culturale); 

- 
sa individuare affinità e differenze tra la 
civiltà occidentale e le altre civiltà. 

Supporti didattici: testi scolastici adottati, strum
enti audiovisivi e m

ultim
ediali, saggi e approfondim

enƚi͕ ƚesƚi d͛aƵƚore͕ m
aƚeriali predisposƚi dai docenti. 

Docenti del Dipartim
ento di Filosofia e Storia 

  
 



 
PRO

GRAM
M

AZIO
N

E DISCIPLIN
ARE 

AN
N

O
 SCO

LASTICO
 2025/26 

 
M

ateria: FILO
SO

FIA 
Classe: TERZA 

Indirizzo: Scientifico/Scienze Applicate/Linguistico/ 
Classico 
Periodo: annuale 

O
re settim

anali di lezione: 
h. 2 per Scienze Applicate, Linguistico 
h. 3 per Liceo Classico e Liceo Scientifico 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE (con riferim
ento alle Com

petenze 
chiave per l’apprendim

ento perm
anente) 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

N
O

SCEN
ZE 

M
O

DALITA͛ DI VALU
TAZIO

N
E DEGLI 

APPREN
DIM

EN
TI 

Al 
ƚerm

ine 
dell͛anno 

scolastico 
lo 

studente 
ha 

sviluppato le seguenti com
petenze: 

 1. com
petenza alfabetica funzionale: 

- 
sa riconoscere ed interpretare, guidato dal 
docente, testi afferenti ai diversi generi 
filosofici, 

cogliendone 
le 

peculiari 
form

e 
espressive e argom

entative; 
- 

sa 
utilizzare 

il 
lessico 

e 
le 

categorie 
specifiche della disciplina. 

2. capacità di im
parare a im

parare: 
- 

sa 
cogliere, 

in 
riferim

ento 
ai 

contenuti 
definiti 

annualm
ente, 

le 
linee 

essenziali 
dello 

sviluppo 
storico 

del 
pensiero 

occidentale e sa orientarsi sui nodi tem
atici 

basilari ;l͛onƚologia͖ l͛eƚica e la qƵesƚione 
della felicità; il rapporto della filosofia con 
le 

tradizioni 
religiose; 

il 
problem

a 
della 

conoscenza; i problem
i logici; il rapporto tra 

la filosofia e le altre form
e del sapere; in 

particolare 
la 

scienza; 
il 

senso 
della 

bellezza; la libertà e il potere nel pensiero 
politico); 

Al ƚerm
ine dell͛anno scolasƚico lo sƚƵdenƚe conosce: 

 N
ell͛am

biƚo della filosofia anƚica͗ 
- 

il pensiero di Socrate, Platone e Aristotele 
(preceduti dalla conoscenza dell͛indagine dei 
filosofi presocratici e della sofistica); 

- 
 gli 

sviluppi 
del 

pensiero 
in 

età 
ellenistico-

rom
ana 

e 
del 

neoplatonism
o 

quale 
introduzione 

allo 
studio dell'incontro 

tra 
la 

filosofia greca e le religioni bibliche. 
 N

ell͛am
biƚo della ƚarda anƚichiƚà e del m

edioeǀo͗ 
- 

Agosƚino 
d͛Ippona͕ 

inqƵadraƚo 
nel 

conƚesƚo 
della riflessione patristica; 

- 
Tom

m
aso d͛AqƵino͕ all͛inƚerno dello sviluppo 

della filosofia Scolastica dalle sue origini fino 
alla 

sǀolƚa 
im

pressa 
dalla 

͞riscoperƚa͟ 
di 

Aristotele e alla sua crisi nel XIV secolo. 
 Alcune tem

atiche di filosofia verranno correlate alla 
program

m
azione 

interdisciplinare 
di 

educazione 
civica. 

La valutazione dello studente avviene: 
 - M

odalità:  
x 

interrogazioni orali; 
x 

prove scritte: 
ͻ 

questionari 
ͻ 

quesiti a risposta singola 
ͻ 

trattazione sintetica di 
argom

enti 
ͻ 

prove strutturate 
ͻ 

ricerche, discussioni 
argom

entate 
 - Tem

pistica: alm
eno due voti in ciascun periodo 

valutativo, alm
eno uno dei quali, possibilm

ente, 
m

ediante 
interrogazione 

orale. 
In 

caso 
di 

insufficienza 
nello 

scritto 
sarà 

presa 
in 

considerazione 
la 

possibilità 
per 

gli 
studenti 

di 
recuperare attraverso interrogazione orale. 



- 
è 

consapevole 
del 

significato 
delle 

dom
ande filosofiche fondam

entali relative 
alla 

nuova 
disciplina 

(sulla 
conoscenza, 

sƵll͛esisƚenǌa 
dell͛Ƶom

o 
e 

sƵl 
senso 

dell͛essere e dell͛esistere); 
- 

ha 
sviluppato 

la 
riflessione 

personale, 
l͛aƚƚiƚƵdine 

all͛approfondim
enƚo 

e 
alla 

discussione 
razionale, 

la 
capacità 

di 
argom

entare 
una 

tesi, 
anche 

in 
form

a 
scritta. 

3. com
petenza in m

ateria di consapevolezza ed 
espressione culturali: 
- 

sa cogliere, di ogni autore o tem
a trattato, 

sia il legam
e col contesto storico-culturale, 

sia la portata potenzialm
ente universalistica 

che ogni filosofia possiede; 
- 

sa individuare i nessi tra la filosofia e le 
altre discipline. 

Supporti didattici: testi scolastici adottati, strum
enti audiovisivi e m

ultim
ediali, saggi e approfondim

enƚi͕ ƚesƚi d͛aƵƚore͕ m
aƚeriali predisposƚi dai docenƚi. 

Docenti del Dipartim
ento di Filosofia e Storia 

  
 



 
                                                                                                                PRO

GRAM
M

AZIO
N

E DISCIPLIN
ARE 

AN
N

O
 SCO

LASTICO
 2025/26 

M
ateria: M

ATEM
ATICA 

Classe: TERZA 
Indirizzo: LIN

GU
ISTICO

 E CLASSICO
 

Periodo: annuale 
O

re settim
anali di lezione: 2 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE 
O

BIETTIVI DIDATTICO
-FO

RM
ATIVI: 

CO
N

O
SCEN

ZE 
M

O
DALITA͛ DI VALU

TAZIO
N

E DEGLI 
APPREN

DIM
EN

TI 
Al ƚeƌm

ine dell͛annŽ ƐcŽlaƐƚicŽ lŽ ƐƚƵdenƚe Ɛa faƌe͗ 
 භ 

Applica i contenuti disciplinari, sa utilizzare il sim
bolism

o 
m

atem
atico e le regole del calcolo. (1;3) 

භ 
U

tilizza il linguaggio tecnico corretto. (1;3) 
භ 

Risolve equazioni e disequazioni di tipo algebrico. (3) 
භ 

Deƚeƌm
ina l͛eƋƵaǌiŽne di cŽniche cŽn ƉaƌƚicŽlaƌi caƌaƚƚeƌiƐƚiche͘ ;ϯͿ 

භ 
Risolve problem

i di geom
etria analitica nel piano. (3;5) 

 Peƌ le claƐƐi Ɖeƌ le ƋƵali è ƉƌeǀiƐƚa l͛aƚƚƵaǌiŽne del ƉƌŽgeƚƚŽ CLIL in 
m

atem
atica e fisica:  

● 
Costruisce conoscenze sviluppando una visione interculturale e una 
m

entalità m
ultilinguistica. (2) 

● 
M

igliora le com
petenze linguistiche e le abilità nella com

unicazione 
orale e scritta. (2) 

● 
Acquisisce un lessico specifico nella lingua veicolare. (2) 

Al ƚeƌm
ine dell͛annŽ ƐcŽlaƐƚicŽ lŽ ƐƚƵdenƚe cŽnŽƐceΎ͗ 

 භ 
Radicali, richiam

i di algebra 
භ 

La retta nel piano cartesiano 
භ 

Equazioni e disequazioni di secondo grado e di grado 
superiore, con valore assoluto ed irrazionali. 

භ 
Concetto di funzione.  

භ 
Le coniche nel piano cartesiano: circonferenza e 
parabola, ellisse e iperbole 

භ 
Problem

i di geom
etria analitica. 

භ 
Elem

enti di statistica. 
 *in grassetto i nuclei im

prescindibili 

La valutazione dello studente avviene: 
- M

odalità: 
● 

Verifiche scritte non strutturate 
● 

test di vario tipo: a risposta m
ultipla, a risposta aperta, 

con com
pletam

ento, correzione di errore 
● 

quesiti vari 
● 

risoluzione di problem
i 

● 
dom

ande aperte anche scritte 
● 

interrogazioni orali 
● 

discussioni ed interventi m
irati in classe 

● 
approfondim

enti personali e anche di gruppo 
- Tem

pistica: 
N

um
ero m

inim
o di verifiche per ciascun periodo 

valutativo: 
ͻ TRIM

ESTRE͗ dƵe ƉƌŽǀe 
ͻ PEN

TAM
ESTRE͗ ƚƌe ƉƌŽǀe 

 
CO

M
PETEN

ZE CHIAVE EU
RO

PEE. Viene riportato un breve riferim
ento alle com

petenze chiave europee. Per una lettura com
pleta si rim

anda a:  
- 

Gazzetta ufficiale europea del 4 giugno 2018                                                   - sito: https://w
w

w
.invalsiopen.it/com

petenze-chiave-apprendim
ento-perm

anente/ 
CO

M
PETEN

ZA 1 - CO
M

PETEN
ZA 

ALFABETICA FU
N

ZIO
N

ALE. 
Com

unicare ovvero com
prendere m

essaggi di vario genere e di differente com
plessità trasm

essi con linguaggi diversi (scientifico, m
atem

atico, sim
bolico) m

ediante vari supporti 
(cartacei, inform

atici, m
ultim

ediali) 
CO

M
PETEN

ZA 2 – CO
M

PETEN
ZA 

M
U

LTILIN
G

U
ISTICA. 

Com
unicare in lingua straniera. La com

petenza m
ultilinguistica definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in m

odo appropriato ed efficace allo scopo di com
unicare. 

L͛aƉƉƌendim
enƚŽ delle lingƵe Ɛƚƌanieƌe faǀŽƌiƐce il ƉƌŽceƐƐŽ di inƚegƌaǌiŽne eƵƌŽƉea͘  

CO
M

PETEN
ZA 3 - CO

M
PETEN

ZA 
M

ATEM
ATICA. 

Risolvere problem
i: Affrontare situazioni problem

atiche costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo e valutando i dati e proponendo soluzioni.  
Individuare collegam

enti e relazioni: individuare e rappresentare collegam
enti e relazioni tra fenom

eni, individuando analogie e differenze. 
Saper applicare i concetti m

atem
atici anche in un contesto quotidiano (ad esem

pio in am
bito dom

estico o lavorativo).  
CO

M
PETEN

ZA 
5 

– 
CO

M
PETEN

ZA 
PERSO

N
ALE, SO

CIALE E CAPACITA’ DI 
IM

PARARE AD IM
PARARE.  

Im
parare ad im

parare: organizzare il proprio apprendim
ento, individuando, scegliendo e analizzando varie fonti, anche in funzione del tem

po disponibile, e del m
etodo di lavoro.  

Collaborare e partecipare: inƚeƌagiƌe in gƌƵƉƉŽ cŽm
ƉƌendendŽ i diǀeƌƐi ƉƵnƚi di ǀiƐƚa͕ ǀalŽƌiǌǌandŽ le ƉƌŽƉƌie e le alƚƌƵi caƉaciƚà͕ cŽnƚƌibƵendŽ all͛aƉprendim

ento com
une. 

 Supporti didattici: testo scolastico adottato  
Docenti del Dipartim

ento di m
atem

atica e fisica. 
 



 
 

 
 

 
 

     PRO
GRAM

M
AZIO

N
E DISCIPLIN

ARE 
AN

N
O

 SCO
LASTICO

 2025/26 
M

ateria: FISICA 
Classe: TERZA 

Indirizzo: LIN
GU

ISTICO
 E CLASSICO

 
Periodo: annuale 

O
re settim

anali di lezione: 2 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE 
O

BIETTIVI DIDATTICO
-FO

RM
ATIVI: 

CO
N

O
SCEN

ZE 
M

O
DALITA͛ DI VALU

TAZIO
N

E DEGLI 
APPREN

DIM
EN

TI 
Al ƚeƌm

ine dell͛anno ƐcolaƐƚico lo ƐƚƵdenƚe Ɛa faƌe͗ 
භ 

Riconosce il cam
po d'indagine della disciplina, i suoi m

etodi, 
il suo linguaggio specifico. (1;3) 

භ 
Classifica le grandezze fisiche, riconoscendone le principali 
caratteristiche. (3) 

භ 
Lavora con le grandezze vettoriali applicando in situazioni 
Ɛem

Ɖlici l͛algebƌa ǀeƚƚoƌiale͘ ;ϯͿ 
භ 

Interpreta sem
plici fenom

eni fisici applicando in m
odo 

corretto le relative leggi. (3;5) 
 Peƌ le claƐƐi Ɖeƌ le ƋƵali è ƉƌeǀiƐƚa l͛aƚƚƵaǌione del Ɖƌogeƚƚo CLIL 
in m

atem
atica e fisica:  

● 
Costruisce 

conoscenze 
sviluppando 

una 
visione 

interculturale e una m
entalità m

ultilinguistica. (2) 
● 

M
igliora 

le 
com

petenze 
linguistiche 

e 
le 

abilità 
nella 

com
unicazione orale e scritta. (2) 

● 
Acquisisce un lessico specifico nella lingua veicolare. (2) 

Al ƚeƌm
ine dell͛anno ƐcolaƐƚico lo ƐƚƵdenƚe conoƐceΎ͗ 

 භ 
O

biettivi, m
etodi, potenzialità e lim

iti della fisica 
 

භ 
Le grandezze fisiche e il m

etodo sperim
entale. 

 
භ 

I vettori  
 

භ 
Le forze 

 
භ 

L͛eƋƵilibƌio del ƉƵnƚo m
aƚeƌiale͘ 

 
භ 

La cinem
atica unidim

ensionale e bidim
ensionale. 

   *in grassetto i nuclei im
prescindibili 

La valutazione dello studente avviene: 
 - M

odalità: 
භ 

test di vario tipo: a risposta m
ultipla, a risposta aperta, 

con com
pletam

ento, correzione di errore 
භ 

quesiti vari 
භ 

dom
ande aperte anche scritte 

භ 
interrogazioni orali 

භ 
discussioni ed interventi m

irati in classe 
භ 

approfondim
enti personali e anche di gruppo 

 - Tem
pistica: 

N
um

ero m
inim

o di verifiche per ciascun periodo 
valutativo: 
ͻ TRIM

ESTRE͗ dƵe Ɖƌoǀe 
ͻ PEN

TAM
ESTRE͗ ƚƌe Ɖƌoǀe 

 
CO

M
PETEN

ZE CHIAVE EU
RO

PEE. Viene riportato un breve riferim
ento alle com

petenze chiave europee. Per una lettura com
pleta si rim

anda a:  
- 

Gazzetta ufficiale europea del 4 giugno 2018                                                   - sito: https://w
w

w
.invalsiopen.it/com

petenze-chiave-apprendim
ento-perm

anente/ 
CO

M
PETEN

ZA 1 - CO
M

PETEN
ZA 

ALFABETICA FU
N

ZIO
N

ALE. 
Com

unicare ovvero com
prendere m

essaggi di vario genere e di differente com
plessità trasm

essi con linguaggi diversi (scientifico, m
atem

atico, sim
bolico) m

ediante vari supporti 
(cartacei, inform

atici, m
ultim

ediali) 
CO

M
PETEN

ZA 2 – CO
M

PETEN
ZA 

M
U

LTILIN
G

U
ISTICA. 

Com
unicare in lingua straniera. La com

petenza m
ultilinguistica definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in m

odo appropriato ed efficace allo scopo di com
unicare. 

L͛aƉƉƌendim
enƚo delle lingƵe Ɛƚƌanieƌe faǀoƌiƐce il ƉƌoceƐƐo di inƚegƌaǌione eƵƌoƉea͘  

CO
M

PETEN
ZA 3 - CO

M
PETEN

ZA 
M

ATEM
ATICA. 

Risolvere problem
i: Affrontare situazioni problem

atiche costruendo e verificando ipotesi, raccogliendo e valutando i dati e proponendo soluzioni.  
Individuare collegam

enti e relazioni: individuare e rappresentare collegam
enti e relazioni tra fenom

eni, individuando analogie e differenze. 
Saper applicare i concetti m

atem
atici anche in un contesto quotidiano (ad esem

pio in am
bito dom

estico o lavorativo).  
CO

M
PETEN

ZA 
5 

– 
CO

M
PETEN

ZA 
PERSO

N
ALE, 

SO
CIALE 

E 
CAPACITA’ 

DI 
IM

PARARE AD IM
PARARE.  

Im
parare ad im

parare: organizzare il proprio apprendim
ento, individuando, scegliendo e analizzando varie fonti, anche in funzione del tem

po disponibile, e del m
etodo di lavoro.  

Collaborare e partecipare: inƚeƌagiƌe in gƌƵƉƉo com
Ɖƌendendo i diǀeƌƐi ƉƵnƚi di ǀiƐƚa͕ ǀaloƌiǌǌando le ƉƌoƉƌie e le alƚƌƵi caƉaciƚà͕ conƚƌibƵendo all͛aƉprendim

ento com
une. 

 Supporti didattici: testo scolastico adottato, film
ati ed anim

azioni, appunti, eventuali attività laboratoriali 
Docenti del Dipartim

ento di m
atem

atica e fisica. 
 



Allegato 1 
                                                            PRO

GRAM
M

AZIO
N

E DISCIPLIN
ARE 

                                                               AN
N

O
 SCO

LASTICO
 2025/26 

                                                                          
 

M
ateria: SCIEN

ZE 
classe TERZA 
 

Indirizzo:  
Classico 
Linguistico 
 Periodo: annuale 
 

O
re settim

anali di lezione:  
2 O

RE Classico 
2 O

RE Linguistico 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE 
 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

N
O

SCEN
ZE (N

uclei Fondanti) 
M

O
DALITA͛ DI VALU

TAZIO
N

E DEGLI 
APPREN

DIM
EN

TI 

Al term
ine dell͛anno scolastico lo studente sa fare: 

 
- 

Saper applicare i concetti appresi utilizzando la 
term

inologia corretta 
- 

Correlare per ciascuna struttura e funzione 
dell͛uom

o le corrispondenze tra processi a livello 
cellulare, m

olecolare e di organism
o 

- 
Saper descrivere la struttura degli atom

i, i m
odelli 

atom
ici e la loro evoluzione 

- 
Saper descrivere le proprietà periodiche degli 
elem

enti 
- 

Acquisire l͛uso analitico della tavola periodica 
- 

Applicare le principali regole della nom
enclatura 

dei com
posti chim

ici 
- 

Saper utilizzare strum
enti e m

ateriali di laboratorio 
in relazione all͛indirizzo. 
 

Al term
ine dell͛anno scolastico lo studente 

conosce: 
- 

La genetica 
- 

Il linguaggio della vita 
 (la duplicazione del DN

A, la 
trascrizione e la traduzione)  

- 
La m

orfologia funzionale 
dell͛organism

o um
ano (principali 

apparati/ sistem
i) 

- 
La Tavola Periodica degli elem

enti 
- 

La m
ole 

- 
La struttura dell͛atom

o e i m
odelli 

atom
ici 

- 
I legam

i chim
ici 

- 
La classificazione dei com

posti 
chim

ici (elem
enti generali). 

 
 

La valutazione dello studente avviene: 
- M

odalità 
Attraverso prove scritte 
Attraverso verifiche orali 
Attraverso relazioni scritte e/o questionari 
 - Tem

pistica 
Le diverse prove di verifica saranno alm

eno 2 
per il prim

o periodo valutativo e saranno 
alm

eno 2 per il secondo periodo valutativo 
nelle classi di liceo classico e nelle classi di liceo 
linguistico.  
Prove di verifica riconducibili a diverse 
tipologie, coerenti con le strategie 
m

etodologiche - didattiche adottate dagli 
insegnanti. 

Supporti didattici: libro di testo, sito w
eb libro di testo, LIM

, laboratorio, piattaform
a classroom

, m
ateriale m

ultim
ediale, territorio 

 Docenti del Dipartim
ento di SCIEN

ZE 



 
 

PROGRAM
M

AZIONE DISCIPLINARE 
ANNO SCOLASTICO 2025/26 

  
M

ateria: Storia dell’arte 
Classe: terza 

Indirizzo: Liceo Classico e Linguistico 
Periodo: annuale 

Ore settim
anali di lezione: due 

OBIETTIVI DIDATTICO
-FORM

ATIVI: 
COM

PETENZE 
OBIETTIVI DIDATTICO-FORM

ATIVI: 
CONOSCENZE 

M
ODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI 

APPRENDIM
ENTI 

Al term
ine dell’anno scolastico lo studente: 

 
- 

Riconosce, 
distingue 

e 
com

prende 
i 

fenom
eni 

 
 

artistici 
più 

significativi 
nell’am

bito storico culturale di riferim
ento 

 
- 

Legge le opere d’arte riconoscendone i 
caratteri iconografici, sim

bolici, stilistici e 
m

aterici 
 

- 
Utilizza 

una 
term

inologia 
pertinente 

ed       
appropriata 

 
- 

Conosce 
gli 

aspetti 
essenziali 

relativi 
a 

tutela, conservazione e restauro 
  

Secondo un approccio globale che tenga conto della 
pluralità 

dei 
punti 

di 
vista, 

nel 
rispetto 

delle 
specificità e in sintonia con le im

postazioni e le scelte 
didattiche proposte dai docenti, al term

ine dell’anno 
scolastico lo studente conosce: 
 

- 
Le principali espressioni artistiche dalle sue 
origini all’arte Gotica, con particolare 
approfondim

ento della cultura classica 
 Nuclei fondanti:  
Arte preellenica, arte greca, arte rom

ana,         
arte cristiana, arte rom

anica, arte gotica 

La valutazione dello studente avviene attraverso: 
 

- 
Interrogazioni, 

verifiche 
scritte, 

lavori 
di 

gruppo, 
ricerche 

e 
approfondim

enti, 
elaborati m

ultim
ediali 

 Si concorda un num
ero m

inim
o di due prove 

nel trim
estre nel pentam

estre 
 

Supporti didattici: libro di testo, strum
enti m

ultim
ediali, visite guidate a m

usei e m
onum

enti 
Docenti del Dipartim

ento di Disegno e Storia dell’arte 
   



 
 

PR
O

G
R

A
M

M
A

ZIO
N

E D
ISC

IPLIN
A

R
E 

A
N

N
O

 SC
O

LA
STIC

O
 2025/26 

 
M

ateria: Scien
ze M

o
to

rie 
C

lasse: Seco
n

d
o

 B
ien

n
io

 
In

d
irizzo

: Lin
gu

istico
/Scientifico

/Sc. 
A

p
p

licate/C
lasssico

 
Perio

d
o

: an
n

u
ale 

O
re settim

an
ali d

i lezio
n

e: 2 

O
B

IETTIV
I D

ID
ATTIC

O
-FO

R
M

ATIV
I: 

C
O

M
PETEN

ZE 
O

B
IETTIV

I D
ID

ATTIC
O

-FO
R

M
ATIV

I: 
C

O
N

O
SC

EN
ZE 

M
O

D
A

LITA
’ D

I VA
LU

TA
ZIO

N
E D

EG
LI 

A
PPR

EN
D

IM
EN

TI 
1. 

Lo
 stu

d
ente sap

rà valu
tare le p

ro
p

rie cap
acità e 

p
restazio

n
i 

co
nfro

ntan
d

o
le 

co
n

 
m

o
d

elli 
d

i 
riferim

ento
  e svo

lgere attività d
i d

iversa d
u

rata 
e 

inten
sità, 

d
istin

gu
en

d
o

 
le 

variazio
n

i 
fisio

lo
gich

e 
in

d
o

tte 
d

alla 
p

ratica 
m

o
to

ria 
e 

sp
o

rtiva. 
Sp

erim
enterà 

varie 
tecn

ich
e 

esp
ressivo

-co
m

u
n

icative in
 lavo

ri in
d

ivid
u

ali e d
i 

gru
p

p
o, ch

e p
o

tran
n

o
 su

scitare u
n

a riflessio
n

e e 
au

to
valu

tazio
n

e, 
n

o
n

ch
é 

ad
 

u
n

’an
alisi 

d
ell’esp

erien
za 

vissu
ta. 

Sap
rà 

trad
u

rre 
in

 
esercitazio

n
i p

ratich
e i riferim

enti teo
rici relativi 

ai co
nten

u
ti trattati e viceversa sap

rà rielab
o

rare 
le esp

erien
ze p

ratich
e p

er d
eco

d
ificare i p

rin
cip

i 
gen

erali 
co

n
n

essi 
al 

fu
n

zio
n

am
ento

 d
el co

rp
o

 
u

m
an

o
 in

 m
o

vim
ento

. 
2. 

Lo
 stu

d
ente co

o
p

ererà in
 éq

u
ip

e, u
tilizzan

d
o

 e 
valo

rizzan
d

o
 

co
n

 
la 

gu
id

a 
d

el 
d

o
cente 

le 
p

ro
p

en
sio

n
i 

in
d

ivid
u

ali 
e 

l’attitu
d

in
e 

a 
ru

o
li 

d
efin

iti; 
sap

rà 
o

sservare 
ed

 
interp

retare 
i 

fen
o

m
en

i legati al m
o

n
d

o
 sp

o
rtivo

 ed
 all’attività 

fisica; 
p

ratich
erà 

gli 
sp

o
rt 

ap
p

ro
fo

n
d

en
d

o
n

e 
teo

ria, tecn
ica e tattica. 

3. 
Lo

 stu
d

ente rico
n

o
scerà gli elem

enti  
id

o
n

ei a 
garantire la sicu

rezza p
ro

p
ria e altru

i in
 p

alestra 

1. 
C

o
n

o
scere la term

in
o

lo
gia sp

ecifica d
ella 

d
iscip

lin
a; 

C
o

n
o

scere il sistem
a d

elle cap
acità co

o
rd

in
ative; 

C
o

n
o

scere i fatto
ri d

eterm
in

anti la fo
rza e le su

e 
m

eto
d

o
lo

gie d
i allen

am
ento

; 
C

o
n

o
scere i fatto

ri d
eterm

in
anti la velo

cità e le 
su

e m
eto

d
o

lo
gie d

i allen
am

ento
; 

C
o

n
o

scere gli elem
enti d

ell’ap
p

arato
 m

u
sco

lare 
e d

el sistem
a n

ervo
so

; 
C

o
n

o
scere p

rin
cip

i gen
erali d

i fisio
lo

gia d
egli 

ap
p

arati card
io

-circo
lato

rio, resp
irato

rio
;  

C
o

n
o

scere le tap
p

e d
ello

 svilu
p

p
o

 m
o

to
rio

 e i 
p

rin
cip

i gen
erali d

ell’ap
p

ren
d

im
ento

 m
o

to
rio

. 
2. 

C
o

n
o

scere i fo
n

d
am

entali in
d

ivid
u

ali d
ella 

d
iscip

lin
a sp

o
rtiva affro

ntata; 
C

o
n

o
scere il rego

lam
ento

 essen
ziale; 

C
o

n
o

scere elem
entari asp

etti tecn
ico

-tattici d
i 

b
ase d

egli sp
o

rt affro
ntati; 

C
o

n
o

scere alcu
n

e sem
p

lici  m
eto

d
ich

e d
i 

allen
am

ento
; 

C
o

n
o

scere l’o
rgan

izzazio
n

e d
ello

 sp
o

rt. 
3. 

C
o

n
o

scere i p
rin

cip
i fo

n
d

am
entali d

i 
p

reven
zio

n
e ed

 attu
azio

n
e d

ella sicu
rezza 

Ved
i griglia allegata 

N
ella valu

tazio
n

e i d
o

centi terran
n

o
 in

 co
n

sid
erazio

n
e: 

A
) 

M
iglio

ram
ento

 
d

elle 
co

n
o

scen
ze  

e 
d

elle  
cap

acità risp
etto

 a q
u

elle d
i p

arten
za. 

B
) 

Im
p

egn
o

 e m
o

tivazio
n

e alla m
ateria 

C
) 

R
en

d
im

ento
 o

ggettivo
 in

 term
in

e d
i ab

ilità 
accertate e all'au

to
co

ntro
llo

. 
Per tu

tti gli alu
n

n
i il d

o
cente p

u
ò

 far rico
rso

 a p
ro

ve d
i 

ap
p

ro
fo

n
d

im
ento

 an
ch

e o
rali, e/o

 scritte . O
ve l'allievo

 
p

er l'elevato
 n

u
m

ero
 d

i assen
ze d

alla p
arte p

ratica d
i u

n
a 

u
n

ità d
id

attica p
er eso

n
eri p

arziali o
 to

tale sarà ten
u

to
 

alla p
resentazio

n
e scritta o

 o
rale d

egli argo
m

enti trattati 
n

o
n

ch
é 

all’ 
asso

lvim
ento

 
d

egli 
asp

etti 
o

rgan
izzativi 

e 
d

ell’arb
itraggio

. 



e 
in

 
tu

tti 
gli 

sp
azi 

entro
 

e 
fu

o
ri 

la 
scu

o
la, 

co
m

p
reso

 
q

u
ello

 
strad

ale, 
ad

o
ttan

d
o

 
au

to
n

o
m

am
ente 

e 
co

n
sap

evo
lm

ente 
co

m
p

o
rtam

enti 
ad

egu
ati. 

A
d

o
tterà 

i 
p

rin
cip

i 
igien

ici e scientifici essen
ziali p

er m
anten

ere il 
p

ro
p

rio
 

stato
 

d
i salu

te. R
ico

n
o

scerà il p
ro

p
rio

 
livello

 d
i efficien

za fisica,  
co

sì co
m

e le n
o

rm
e 

san
itarie 

e 
alim

entari 
in

d
isp

en
sab

ili 
p

er 
il 

m
anten

im
ento

 d
el p

ro
p

rio
 b

en
essere. 

4. 
Lo

 stu
d

ente co
llo

ch
erà la p

ro
p

ria esp
erien

za in
 

u
n

 sistem
a d

i rego
le fo

n
d

ato
 su

lla co
n

o
scen

za, 
risp

etto
 

e 
tu

tela 
d

ell’am
b

iente 
n

atu
rale 

e 
ad

o
tterà 

co
erentem

ente 
co

m
p

o
rtam

enti 
d

i 
sicu

rezza p
er m

u
o

versi in
 esso

. Sap
rà o

rientarsi 
n

egli stru
m

enti tecn
o

lo
gici p

er p
ro

d
u

rre azio
n

i 
d

i 
vario

 
tip

o
 

in
 

relazio
n

e 
ai 

d
iversi 

sco
p

i 
co

m
u

n
icativi e m

o
to

ri. 
 

 

p
erso

n
ale in

 p
alestra, a scu

o
la e n

egli sp
azi 

ap
erti e in

 am
b

iente n
atu

rale; 
C

o
n

o
scere  le n

o
rm

e elem
entari p

er u
n

a  
co

rretta alim
entazio

n
e; 

C
o

n
o

scere p
aram

o
rfism

i e d
ism

o
rfism

i 
n

ell’am
b

ito
 d

ell’ed
u

cazio
n

e p
o

stu
rale; 

C
o

n
o

scere gli elem
enti fo

n
d

am
entali d

i p
rim

o
 

so
cco

rso
 e co

n
o

sce gli elem
enti d

el B
LS 

(Lab
o

rato
rio

). 
4. 

C
o

n
o

scere gli elem
enti caratterizzanti il 

territo
rio

; 
C

o
n

o
scere gli elem

enti d
i p

reven
zio

n
e in

 
am

b
iente n

atu
rale; 

U
tilizzare gli stru

m
enti info

rm
atici a 

d
isp

o
sizio

n
e; 

C
o

n
o

scere le m
o

d
alità tecn

ich
e d

i stesu
ra d

i 
relazio

n
i e sch

em
i; 

C
o

n
o

scere i fo
n

d
am

entali in
d

ivid
u

ali d
ella 

d
iscip

lin
a sp

o
rtiva affro

ntata. 

Su
p

p
o

rti d
id

attici: Ed
u

care al M
o

vim
ento

 Û V
o

lu
m

e G
li Sp

o
rt Û eB

o
o

k d
i G

.Fio
rin

i, E. C
h

iesa, N
.Lo

vecch
io, S.C

o
retti, S.B

o
cch

i – Ed
. M

A
R

IETTI SC
U

O
LA

 
D

o
centi d

el D
ip

artim
ento

 d
i Scien

ze M
o

to
rie 

  
 



 
 

PRO
GRAM

M
AZIO

N
E DISCIPLIN

ARE 
AN

N
O

 SCO
LASTICO

 2025/26 
 

M
ateria: IRC 

Classi terze e quarte 
Indirizzo: Tutti 
Periodo: annuale 

O
re settim

anali di lezione: 1 

O
BIETTIVI DIDATTICO

-FO
RM

ATIVI: 
CO

M
PETEN

ZE 
O

BIETTIVI DIDATTICO
-FO

RM
ATIVI: 

CO
N

O
SCEN

ZE 
M

O
DALITA’ DI VALU

TAZIO
N

E DEGLI 
APPREN

DIM
EN

TI 
 ͻ Sviluppare un m

aturo senso critico e un personale 
progetto di vita, riflettendo sulla propria identità, 
nel confronto con il m

essaggio cristiano, aperto 
all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 
contesto m

ulticulturale. 
ͻ Cogliere l’incidenza del cristianesim

o nella storia e 
nella cultura per una lettura critica del m

ondo 
contem

poraneo. 
ͻ U

tilizzare le fonti autentiche della fede cristiana, 
interpretandone correttam

ente i contenuti, 
secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto 
con altre discipline e tradizioni storico- culturali. 

 ͻ Gli interrogativi di senso più rilevanti: riflessione 
sistem

atica. 
ͻ Gli orientam

enti della Chiesa sul rapporto tra 
coscienza, libertà e verità con particolare 
riferim

ento a bioetica, giustizia sociale, ecologia e 
sviluppo sostenibile, in un contesto di pluralism

o 
culturale com

plesso. 
ͻ Lo sviluppo storico della Chiesa nell'età m

edievale 
e m

oderna.  
ͻ Il rapporto fede-ragione in riferim

ento alla storia 
del pensiero filosofico e al progresso scientifico e 
tecnologico. 
ͻ La centralità del m

istero pasquale e la 
corrispondenza del Gesù dei Vangeli con la 
testim

onianza delle prim
e com

unità cristiane.  
ͻ O

rigine, significato e attualità di alcuni grandi tem
i 

biblici: salvezza, conversione, redenzione, 
com

unione, grazia, vita eterna.  
 

 La valutazione in itinere potrà avvenire attraverso: 
interrogazioni orali o scritte, test di verifica  
dell'apprendim

ento, conversazioni guidate con la 
classe, ricerche ed esercitazioni svolte in classe o a 
casa. 
 La valutazione interm

edia e finale terrà conto della 
partecipazione e dell'interesse dim

ostrati in classe, 
della conoscenza dei contenuti, della com

prensione 
e corretto uso del linguaggio specifico, della 
capacità di rielaborazione personale di quanto 
appreso. Saranno utilizzati i seguenti giudizi: O

ttim
o 

(10), Distinto (9), Buono (8), Discreto (7), Sufficiente 
(6), Insufficiente (5). 

Supporti didattici: Libro di testo, appunti e schede didattiche, film
 o docum

entari, strum
enti digitali. 

Docenti del Dipartim
ento di Religione cattolica. 

 


